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MISURE PREVENTIVE 

 

È vietato fumare in tutti gli ambienti 
dell’Ateneo (comprese le scale di emergenza 
esterne) e fare uso di fiamme libere 

 

Sovraintendere e vigilare sull’osservanza, da 
parte degli studenti, delle disposizioni 
dell’Ateneo in materia di Sicurezza. In presenza 
di anomalie, informare il Responsabile della 
Direzione Investimenti, Manutenzioni e 
Sostenibilità (DIMS) 

 

È vietato gettare fiammiferi o mozziconi nei 
cestini, nelle griglie, nei chiusini o dove 
potrebbero entrare in contatto con sostanze o 
residui infiammabili 

 

È vietato accumulare rifiuti, materiale cartaceo 
e sostanze infiammabili (escluse quelle per uso 
igienico-sanitario) 

 

Segnalare eventuali condizioni di pericolo e 
deficienze dei mezzi (estintori, etc) al 
Responsabile della Direzione Investimenti, 
Manutenzioni e Sostenibilità (DIMS) 

 

IN CASO DI EMERGENZA 

MANTENERE LA CALMA, INVITARE GLI STUDENTI A LASCIARE RAPIDAMENTE IL PROPRIO POSTO SENZA ATTARDARSI A 

PRENDERE OGGETTI PERSONALI, A NON CORRERE E A SEGUIRE LE ISTRUZIONI DEL PERSONALE ADDETTO ALLE 

EMERGENZE 

IN CASO DI INCENDIO 

 

È vietato usare gli ascensori o tornare 
indietro  

È vietato, una volta fuori, fermarsi in prossimità 
delle uscite 

In caso venga impartito l’ORDINE DI EVACUAZIONE - con suono di SIRENA/VOCE 

 

Interrompere immediatamente la lezione e 
non riprenderla fino a cessato allarme  

Invitare gli studenti a seguire i percorsi di esodo 
indicati dalla segnaletica e/o dagli addetti 

 

Invitare gli studenti a mantenere la calma e 
a lasciare l’aula 

 
Invitare gli studenti a dirigersi verso le uscite di 
Emergenza 

 

Supportare gli studenti con disabilità e, se 
presenti, affidarli agli Addetti 

 

Uscire per ultimi dall’aula dopo aver 
verificato che sia vuota e chiudere la porta 

 

Invitare gli studenti a raggiungere il Punto di 
Raduno e rimanere fino al cessato allarme 

 

 

NUMERI UTILI DI EMERGENZA 

 EMERGENZA SANITARIA 
112 
NUMERO 
UNICO DI 

EMERGENZA 

PORTINERIA  

VIGILI DEL FUOCO COORDINATORE EMERGENZA  

POLIZIA GUASTI IDRICI  

CARABINIERI GUASTI ELETTRICI  

POLIZIA MUNICIPALE    
 

LA PROCEDURA SI APPLICA ANCHE NEL CASO DI ATTIVITÀ DIDATTICA NEI LABORATORI  
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 LOCALIZZARE le vie di fuga e le uscite di emergenza 

 NON OSTRUIRE le vie di fuga e le uscite di emergenza 

 LEGGERE e rispettare quanto riportato nella cartellonistica esposta 

 TENERE in ordine il luogo di lavoro in modo tale che non possa rappresentare fonte di rischio 

 TENERE sempre a disposizione i numeri telefonici di emergenza 

 OSSERVARE la posizione di pulsanti di emergenza, estintori e cassette di Primo Soccorso 

 RISPETTARE il DIVIETO DI FUMO 

 NON USARE fiamme libere di alcun tipo dove vi è pericolo di incendio 

 NON sovraccaricare le prese di corrente 

 DISPORRE i materiali facilmente infiammabili lontani da ogni possibile fonte di calore 

 SPEGNERE le apparecchiature elettriche al termine della giornata (personal computer, stampanti, 
fotocopiatrici, lampade da tavolo, ecc.) 

 SEGNALARE tempestivamente il cattivo stato di apparecchiature elettriche o di prese di corrente 

 SEGNALARE tempestivamente al proprio Responsabile i principi di incendio o piccoli incidenti accaduti, 
anche quando sembrano trascurabili 

 SEGNALARE agli ADDETTI all’emergenza ogni situazione di potenziale pericolo di cui si viene a 
conoscenza 
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EMERGENZA CONTENUTA 

L’emergenza contenuta può essere affrontata e controllata dal 
personale coinvolto, senza l’ausilio del personale addetto alla gestione 
dell’emergenza. 

La situazione di emergenza può essere dovuta a eventi localizzati 
(incendio di un cestino di rifiuti, sversamento di una sostanza, etc.). 

EMERGENZA INTERNA 

L’emergenza interna può essere affrontata e controllata dal personale addetto 
alla gestione dell’emergenza, senza l’ausilio di soccorsi esterni. 

La situazione di emergenza può essere dovuta a: 

- eventi localizzati (incendio, allagamento, black out, etc.) ma con possibilità 
di espansione in aree più estese, 

- infortunio o malore di una persona che richiede un primo intervento di 
tipo specificatamente sanitario. 

EMERGENZA GRAVE 

L’emergenza grave deve essere affrontata e controllata dal personale addetto 
alla gestione dell’emergenza con l’ausilio dei soccorsi esterni. 

La situazione di emergenza può essere dovuta ad un fatto di grandi proporzioni 
(incendio che si sviluppa nell’edificio, crolli dovuti a cedimenti strutturali etc.) e 
può coinvolgere più zone o tutta l’area dell’edificio. In questo caso viene dato 
l’allarme e, se i fatti che hanno provocato la situazione di emergenza mettono a 
repentaglio l’incolumità delle persone presenti nell’area, viene dato l’ordine di 
evacuazione. 


